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IL POPOLAMENTO A POLICHETI DEL GOLFO DI FOLLONICA 
(MEDITERRANEO OCCIDENTALE) 

Riassunto - È stato studiato il Popolamento a Policheti dei fondi molli del Golfo 
di Follonica durante una campagna di ricerca svolta dall'estate 1987 alla primavera 
1988. Sono state raccolte 147 specie appartenenti a 33 famiglie nelle 44 stazioni cam-

. pionate situate nel piano infralitorale ad una profondità compresa tra -4 ed -10 me­
tri. Le specie raccolte risultano essere tipiche delle biocenosi di fondi sabbiosi (SFBC) 
e sabbio-fangosi (SVMC) influenzate nella loro composizione qualitativa délll'estensio­
ne della prateria a Posidonia lungo un netto gradiente batimetrico. 

Abstract -The Polychaetes assemblage of the Gulf of Follonica (Western Tusca­
ny). The Polychaetes assemblage of the Gulf of Follonica has been studied. 147 spe­
cies belonging to 33 families were collected during a sampling program carried out 
in 1987-88 on soft bottom. 

The collected species are typical of sandy and sandy-silty botto m along a sharp 
batimetric gradient. 

Key words - Polychaeta - Gulf of Follonica - Soft bottom. 

INTRODUZIONE 

Il Golfo di Follonica è un'area della Toscana caratterizzata da 
fondi sabbiosi che si estendono per circa un miglio dalla costa (LEN­
ZINI et al., 1989) sino a raggiungere una larga fascia di prateria a 
Posidonia alla profondità di 10-11 m nel settore occidentale e di 8 
m nell'area orientale (CINELLI, com. pers.). Scopo del presente lavoro 
è stato quello di studiare il popolamento a Policheti del Golfo di 
Follonica per approfondire lo studio sulla distribuzione di questo 
importante gruppo, contribuendo quindi alla conoscenza dei popola­
menti bentonici di fondi molli del piano infralitorale lungo le coste 
del Tirreno (CATTANEO et al., 1978; COGNETTI, 1978; CREMA et al., 1980; 
FRESI et al., 1982; GAMBI e FRESI, 1981; FARINA et al., 1985). 

(*) Dipartimento di Scienze dell'Ambiente e del Territorio Università di Pisa (Italia). 
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MATERIALI E METODI 

I campionamenti sono stati eseguiti con frequenza stagionale (dal­
l'estate 1987 alla primavera 1988) in stazioni fisse collocate su tre 
t r ansetti (TI, T2 e T3) perpendicolari alla· costa (Fig. 1 a, l b). TI è 
stato posto in corrispondenza dello stabilimento Dalmine e circa 2,5 
km ad ovest di Torre del Sale; T2 nell'area di fronte alla centrale 

b 

10'40' 

10"40' 

_.4 

-6 

-8 
-6 

-8 

-10 T3 

T2 

Fig. 1 - a) Area di studio. 
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Fig. 2 a) Diagramma granulometrico delle stazioni Tl-4, Tl·6, Tl-8, T2-4, T2-6, T2-8, 
T2-IO, T3-4, T3-6. 

b) Diagramma granulometrico della stazione Ti-IO. 
c) Diagramma granulometrico delle stazioni T3-8. 
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termoelettrica a 50 m dalla foce del fiume Cornia; T3 in località 
Torre Mozza e circa 7 km ad est del transetto T2. 

I prelievi sono stati effettuati alle batimetrie di -4, -6, -8 e -lO 
m per TI e per T2, mentre per T3 a -4, -6, e -8 m per la presenza 
a -lO m di una vasta prateria a Posidonia. 

I campioni sono stati raccolti con una benna tipo Van Veen, 
modificata con chiusura oleodinamica avente un'area di presa di 650 
cm2 • Per ogni stazione sono state effettuate quattro repliche, tre per 
il materiale macrobentonico ed una per l'analisi granulometrica. I 
campioni sono stati successivamente filtrati per mezzo di setacci 
aventi dimensioni minime delle maglie . di 0,5 mm. Ogni campione 
è stato poi fissato in una soluzione di acqua marina e formalina 
al 4%. Il materiale così ottenuto è stato successivamente smistato 
in laboratorio e classificato a livello di specie per quanto riguarda 
la componente a Policheti (FAUVEL, 1923; FAUVEL, 1927; DAY, 1967). 

L'analisi granulometrica, effettuata tramite l'uso di un vibrose­
tacciatore elettrico modo Fristsch-Analysette, ha evidenziato un fon­
do omogeneo costituito per la maggior parte da sabbia fine. Le fra­
zioni più abbondanti sono infatti comprese, salvo rare e modeste 
eccezioni, tra i diametri 0,125 e 0,063 mm. (Fig. 2a). Bisogna ricorda­
re però che nelle stazioni Tl-1O (Fig. 2b) e T3-8 (Fig. 2c) prevale la 
componente a limo, inoltre esse presentano, rispetto alla percentua­
le totale del campione, un 40-70% circa di detrito di Posidonia. 

RISULTATI 

Nelle 44 stazioni campionate sono stati classificati complessiva­
mente 4992 individui appartenenti a 147 specie ripartite in 33 fami­
glie (Tab. 1). 

Orbinidi 

Rappresentati da 3 specie tra le quali la più numerosa è Scolo­
plos armiger, che da sola rappresenta il 6,3% dei Policheti raccolti. 
Questa specie, caratteristica di fondi a sabbia fine, si distribuisce 
specialmente alle basse profondità, difatti è stata trovata numerosa 
in Tl-4E, T3-4E e Tl-4I. Le altre due specie della famiglia degli Or­
binidi sono Phylo foetida, presente soprattutto in T3-4E, e Arida cu­
vieri, presente con pochi individui. 
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Paraonidi 

Di questa famiglia sono stati raccolti numerosi individui suddi­
visi in 7 specie. Cirrophorus furcatus , specie caratteristica di fondi 
fangosi (CASTELLI, 1987), che costituisce il 4,2% dei Poli cheti totali, 
è ben rappresentata in T3-6E, T3-8P ed è ancora più abbondante 
in T3-6A e T3-8A. Paradoneis armata rappresenta il 5.6% del totale, 
è tipica di fondi a sabbia fine ben calibrata (CASTELLI, 1987) ed ha 
un buon numero di individui in T3-6E, Tl-8A e T2-6P. Paradoneis 
ilvana (2,1 % del totale) è una specie caratteristica di fondi sabbiosi 
(CASTELLI, 1987) ed è molto numerosa in T2-1 OP. Si osservano poi 
delle specie rappresentate da pochi individui rinvenuti nelle stazioni 
meno profonde, a fondi sabbiosi, dei transetti Tl e T2: Aricidea ca­
therinae, Aricidea capensis bansei e Paraonis fulgens. Levinsenia gra­
cilis, tipica di fondi fangosi (CASTELLI, 1987), è formata da pochi indi­
vidui presenti soprattutto nelle stazioni più profonde dei tre transetti. 

Spionidi 

Sono stati raccolti molti individui suddivisi in specie tutte ca­
ratteristiche di fondi sabbiosi e sabbio-fangosi. Prionospio caspersi 
(17,5% dei Poli cheti totali) è la più numerosa ed è caratteristica di 
fondi sabbio-fangosi (LAUBIER, 1962; AMBROGI et al., 1983; CASTELLI 
et al., 1982b; LARDICCI, et al. 1986; GIAN GRANDE e GAMBI, 1986) con 
un elevato numero di unità in Tl-4P, Tl-6P, T2-4E, T2-6E, T3-4E, 
T2-lOA, T3-4A, T2-4I, Tl-6P, Tl-8P, T2-6P, T3-4P e T3-8P. Sono nume­
rosi anche gli individui di Laonice cirrata (specialmente nella stazio­
ne T3-8A), specie che rappresenta il 2,3% dei Policheti totali ed è 
tipica dei fondi sabbio-fangosi con Posidonia (BELLAN, 1969; BELLAN, 
1973; GIANGRANDE, 1985; CASTELLI et al., 1986; GAMBI e GIANGRANDE, 
1986). La specie Aonides oxycephala rappresenta il 4,2% del totale 
ed è stata ritrovata soprattutto nelle stazioni T3-6A e T3-8A. Si ri­
cordano inoltre: Spio decoratus (con pochi individui distribuiti lun­
go i tre transetti e nelle quattro stagioni); Spio filicomis (con due 
individui in T2-8P), Scolelepis foZiosa (con un solo individuo in T2-6P); 
Spiophanes bombyx (presente con pochi individui in T2-lOE, T2-10A, 
T3-8A); Spiophanes kroyeri reyssi (un solo individuo in T2-lOE); Prio­
nospio cirrifera (presente nelle stazioni TI -8 e -lO soprattutto in 
autunno); Prionospio malmgreni (ritrovata soprattutto in T3 -8 e -lO 
estate); Prionospio elhersi (rappresentata da un solo individuo in 
Tl-8E). 
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Magelonidi 

Sono rappresentati da due specie delle quali Magelona papilli­
cornis, 4,6% dei Policheti raccolti, è la più abbondante specialmente 
nelle stazioni invernali e primaverili a profondità meno elevata e 
nel T2-10 dei due periodi stagionali. Magelona minuta è presente 
con un numero inferiore di individui che si distribuiscono nelle sta­
zioni a -4 e a -6 m nei campionamenti estivi ed autunnali. 

Cirratulidi 

Sono state ritrovate sette specie tra le quali la più numerosa 
è Caulleriella bioculata che si distribuisce soprattutto lungo il tran­
setto T3 nel periodo estivo. Le altre specie (Caulleriella caput esocis, 
Caulleriella alata, Cirriformia tentaculata, Tharyx marioni, Tharyx 
heterochaeta, Chaetozone setosa) sono state ritrovate rappresentate 
da pochi individui. 

" 
Capi te llidi 

Sono state ritrovate 7 specie tra le quali Heteromastus filifor­
mis, caratteristica di fondi sabbio-fangosi, SVMC, (PERES e PICARD, 
1964) è quella meglio rappresentata specialmente in T2-8E, TI-8A 
e T2-8A. Notomastus latericeus, presente dove la percentuale di fan­
go è maggiore (GAMBI and GIANGRANDE, 1984) compare soprattutto 
in T3-6E, T2-8A e T3-8A; mentre Notomastus aberrans, che si ritrova 
a ridosso della prateria a Posidonia (THOMASSIN, 1970) ha pochi indi­
vidui rinvenuti soprattutto in T3-4E. Pseudoleiocapitella fauveli ha 
due soli individui nelle stazioni primaverili del T3. Infine, presenti 
ognuno con un solo individuo, sono Capitella capitata (in T3-6E) e 
Peresiella clymenoides (in T2-4P). 

Maldanidi 

Le due specie ritrovate sono caratteristiche di fondi misti a sab­
bia e fango (GAMBI and GIANGRANDE, 1984). La specie più abbondante 
è Leiochone clypeata che ha un buon numero di individui in T3-8E 
e T3-8A. Euclymene oerstedi ha pochi individui dei quali 12 sono 
in T3-8A. 

Ophelidi 

Polyophthalmus pictus è l'unica specie presente ed ha un solo 
individuo in T3-6E. 
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Scalibregmidi 

. L'unica specie rinvenuta è Scalibregma inflatum con un indivi­
duo in Tl-8E. 

Phyllodocidi 

Questa famiglia è rappresentata da 5 specie delle quali Pterocir­
rus macrocerus ha 4 individui in T3-6E, Phyllodoce macrophthalma 
due individui in T3-4A e Phyllodoce lineata tre individui in T2-8E. 

Aphroditi 

Pontogenia chrysocoma è la specie più numerosa e presenta al­
cuni individui in T3-6A e nelle stazioni estive. Hermione histrix è 
poco rappresentata. 

Sigalionidi 

Presenti con tre specie delle quali la più numerosa è Sigalion 
mathildae (2 % del numero totale dei Poli cheti raccolti), specie carat­
teristica di fondi sabbiosi, SFBC (PERES et PrcARD, 1964) che è stata 
raccolta numerosa nelle stazioni primaverili dei tre transetti spe­
cialmente in T2-8P e T3-6P. Pholoe synophtalmica ha 4 individui in 
T3-6E. Stenelais boa ha pochi individui raggruppati soprattutto nel­
le stazioni estive. 

Chrysopetalidi 

È stata ritrovata una sola specie, Chrysopetalum debile, con po­
chi individui distribuiti nelle stazioni estive più profonde. 

Hesionidi 

Due specie presenti, delle quali Kefersteinia cirrata è la più nu­
merosa ben rappresentata in TI-8E e T3-6E. Syllidia armata è poco 
rappresentata. 

Pilargidi 

Una sola specie, Sigambra tentaculata, con due individui nel tran­
setto T3. 

Syllidi 

Questa famiglia, ben rappresentata su fondi con matte morte 
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di Posidonia, è presente con 31 specie delle quali la più abbondante 
è Sphaerosyllis hystrix con molti individui in T3-6E. Syllis hyalina 
è abbondante in T3-6E, Syllis garciai in T3-8P, mentre Syllis westhei­
dei è presente in T3-6E. Tra le specie poco rappresentate ricordiamo 
Syllis variegata, Syllis truncata criptica e Branchiosyllis exilis, che 
hanno individui in estate specialmente in T3-6. 

Nereidi 

Rappresentati da 5 specie formate da pochi individui. Da ricor­
dare le specie Nereis rava, in T3-6E e Tl-lOA e Platynereis dumerilii 
in T3-6E. Sono state ritrovate anche le specie Ceratonereis costae 
e Perinereis cultrifera. 

Glyceridi 

Presenti con 4 specie delle quali la più abbondante è Glycera 
alba, distribuita specialmente nelle stazioni autunnali più profonde 
di TI e T2. Sono state ritrovate anche Glycera unicornis (special­
mente in T2-10E) e Glycera convoluta (con 2 individui in T3-4P). 

Goniadidi 

Goniada emerita è l'unica specie presente ed è stata trovata so­
prattutto nelle stazioni più profonde dei tre transetti. 

Paralacidoniidi 

L'unica specie trovata è Paralacidonia paradoxa, con pochi indi­
vidui presenti in primavera. 

Nephtyidi 

Rappresentati da Nephthys cirrosa, 2,5% degli individui totali, 
soprattutto in T3-4E, T2-6A, T3-4I. Sono state ritrovate Nephthys hom­
bergii, specie caratteristica di sabbia fine, SFBC (PERES et PICARD, 
1964), distribuita maggiormente in T3-4P, Nephthys incisa (special­
mente in TI -8A) e Micronephthys sphaerocirrata (presente con pochi 
individui nelle stazioni più profonde dei tre transetti). 

Onuphidi 

Sono stati rinvenuti solo pochi individui di Onuphys falesia di­
stribuiti nelle stazioni meno profonde. Questa specie è caratteristica 
di fondi sabbiosi (CASTELLI, 1982a). 
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Eunicidi 

Sono state ritrovate 6 specie fra le quali Eunice harassii è pre­
sente soprattutto in T3-8A, stazione con fango e matte morte di Posi­
donia, Eunice vittata, caratteristica di ambienti sabbio-fangosi (GAM­

BI and GIANGRANDE, 1986), è presente in T3-6E e Nematonereis unicor­
nis è più numerosa in T3-6E. Delle altre specie (Marphysa bellii, Mar­
physa fallax e Lysidice ninetta) sono stati ritrovati pochi individui. 

Lumbrineridi 

Rappresentati da 6 specie. Tra queste le più numerose sono Lum­
brineris impatiens (specie che rappresenta il 6,4% del totale raccolto 
ed è caratteristica di sabbia fine, infatti presenta molti individui 
in Tl-4E, T2-4E, T3-4E, T2-4I), Lumbrineris Zatreilli, 2,5% degli indi­
vidui totali, ritrovata soprattutto in T2-10A, T3-8A e T3-6A. Si nota 
poi Lumbrineris gracilis, che è caratteristica di ambienti sabbiosi 
e può tollerare una piccola quota di fango nel substrato (GAMBI e 
GIANGRANDE, 1986). Questa specie presenta alcuni individui nelle sta­
zioni estive più profonde. Lumbrineriopsis paradoxa e Lumbrineris 
emandibuZata-mabiti sono state ritrovate con un numero limitato di 
individui. 

Arabellidi 

In questa famiglia è stata rinvenuta la sola specie Arabella irico­
Zor, con alcuni individui specialmente in T3-6E. 

Dorvilleidi 

Delle 4 specie presenti la più numerosa è Schistomeringos ru­
doZphii abbondante specialmente in T2-6E e T3-8A. Si ha inoltre Pro­
todorvillea kefersteini, che è stata ritrovata soprattutto in T3-8A. Pet­
tiboneia urcensis e Schistomeringos negZectus sono state ritrovate 
in un numero limitato di esemplari. 

Sternapsidi 

Pochi individui di Sternapsis scutata in T2-10E. 

Owenidi 

Owenia fusiformis, caratteristica di fondi sabbiosi (GIANGRANDE 

and GAMBI, 1984), è stata trovata in buon numero specialmente in 
T2-4E. 
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Flabelligeridi 

Sono state trovate 3 specie (Diplocirrus glaucus, Pherusa plumo­
sa, Piromis eruca) con pochi individui ciascuna. 

Ampharetidi 

Rappresentati da cinque specie: Melinna palmata si distribuisce 
soprattutto nelle stazioni più profonde, mentre Ampharete acutifrons, 
Amage adspersa, Amphicteis gunneri e Melinna cristata seguono la 
stessa distribuzione anche se sono rappresentate da pochi individui. 

Terebellidi 

Sono state ritrovate cinque specie delle quali Pista cristata, tipi­
ca di ambienti con fango (GAMBI e GIANGRANDE, 1986), è la più nume­
rosa ed ha distribuzione nelle stazioni estive ed autunnali più pro­
fonde. Eupolimnia nebulosa e Thelepus cincinnatus sono rappresen­
tate da pochi individui. 

Sabellidi 

Sono presenti nove specie tra le quali ricordiamo Chone filicau­
data, numerosa soprattutto in T2-8E, T1-4E, T1-6E e Chone duneri 
(2% dei Policheti totali raccolti) numerosa sia in T2-8E che in T3-6E. 
Delle altre specie (Megalomma vesiculosum, Branchiomma luculla­
num, Amphiglena mediterranea, Fabricia filamentosa, Oriopsis eime­
ri e Chone collaris) sono stati ritrovati pochi individui. 

Serpulidi 

È presente Spirobranchus polytrema con un solo individuo in 
T1-10E. 

DISCUSSIONE E CONCLUSIONI 

Il Golfo di Follonica presenta un Popolamento a Policheti molto 
ricco e ben diversificato, come è dimostrato dalle 147 specie di Poli­
cheti raccolte. Queste sono raggruppate in 33 famiglie, la più nume­
rosa delle quali è quella degli Spionidi (25,6% del totale degli indivi­
dui raccolti). Questa famiglia è caratteristica di ambienti sabbiosi 
e sabbio-fangosi ed è sempre presente nei tre transetti e nelle quat-
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tro stagioni. Ricordiamo presente nei tre transetti e nelle quattro 
stagioni. Ricordiamo inoltre, tra le famiglie più numerose, i Parao­
nidi (13,2% dei Policheti totali raccolti), gli Orbinidi (6,5%), i Syllidi 
(6,2%), i Magelonidi (4,8%), i Sabellidi (4,8%), i Cirratulidi (2,8%), 
i Capitelli di (2,3%) ed i Sigalionidi (2,1 %) (Fig. 3). 

1400-

1200-

1000-

800- . 
600- '" ] 
400- ~ .; 

200- ] 
'O 
è 

0_ 

a c 
Fig. 3 - Distribuzione delle famigli più abbondanti. A) Orbinidi E) Paraonidi C) Spioni­

di D) Magelonidi E) Cirratulidi F) Capitellidi G) Maldanidi H) Sigalionidi I) Sylli­
di L) Nephthydi M) Eunicidi N) Lumbrineridi O) Sabellidi P) Tutti gli altri. 

Analizzando la distribuzione delle specie si osserva che la mag­
gior parte di queste sono caratteristiche di un fondo a sabbia fine, 
come ad esempio: Magelona papillicornis, Scoloplos armiger, Neph­
thys hombergii (Fig. 4), Scolelepis foZiosa, Prionospio caspersi, Neph­
thys cirrosa, Onuphis falesia, Lumbrineris impatiens, Sigalion ma­
thildae, Paradoneis armata (LARDICCI, 1990; CASTELLI, 1987; PERES et 
PICARD, 1964). Nelle stazioni a più profonda batimetria del T1 e del 
T2 sono state rinvenute specie tipiche di fondi di sabbia e fango 
(Lumbrineris latreilli, Tharyx marioni, Tharyx heterochaeta, MeZinna 
palmata, Lumbrineris gracilis, Notomastus latericeus e Prionospio cir­
rifera) e specie caratteristiche di fondi fangosi con matte morte di 
Posidonia (Leiochone clypeata, Pherusa eruca, Euclymene oerstedi, 
Eunice harassii, Eunice vittata, Nematoneris unicornis, Ampharete 
acutifrons, Aonides oxycephala, Marphysa bellii, Pista cristata, Cera­
tonereis costae, Paralacidonia paradoxa, Laonice cirrata, Diplocirrus 
glaucus e Protodorvillea kefersteini). Le stazioni più profonde del tran­
setto T3 hanno evidenziato una fauna caratteristica di fondi a Posi-
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donia; infatti in queste stazioni sono state ritrovate le specie Eury­
syllis tuberculata, Trypanosyllis zebra, Syllis columbretensis, Syllis 
garciai e Syllis truncata criptica. 

Il Popolamento a Policheti del Golfo di Follonica presenta in 
generale una distribuzione coerente con la variazione granulometri­
ca del substrato e, specialmente nei transetti TI e T2, si osserva 
un gradiente, dalla costa verso il largo, lungo il quale esiste una 
variazione qualitativa delle specie (GAMBI et al., 1983). Lungo il tran­
setto T3 si ha lo stesso andamento con differenze dovute alla pre­
senza di specie legate alla prateria a Posidonia. 

Le specie raccolte risultano essere tipiche delle Biocenosi di fondi 
sabbiosi (SFBC) e fondi sabbio-fangosi (PERES et PICARD, 1964) regola­
te dall'estensione della prateria a Posidonia lungo un gradiente bati­
metrico ben netto. 
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